
A f t ! Parìnrneri-tari — 3608 — Camera dei Deputati 
jutiUiòi.Ai IXRA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — LA TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 2 

stabilir ciò in questa legge, perchè, quando 
si vedesse che i denari non bastano, an-
che senza che il Governo ne abbia l 'au-
torizzazione dalla legge presente, il Governo 
avrà sempre facoltà di venire a chiederne 
altri . 

Pala. Ma in cinque anni non si è fa t to 
niente ! 

Gioliti!, ministro dell'interno. Quindi io non 
posso accettare la proposta dell'onorevole 
Pala, perchè mi sembra superflua. 

Presidente. Onorevole Pala... 
Pala. Piglio atto delle dichiarazioni del-

l'onore ministro e ri t iro la mia proposta, 
facendo ri levare che l 'argomento addotto dal-
l ' onorevole ministro non è stato mai messo 
in attuazione per cinque anni, durante i 
quali non si è speso un centesimo. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, r imane approvato l 'articolo 19. 

(È approvato). 

Disposizioni generali. 

Art. 20. 

Il Governo del Re ha facoltà di modifi-
care i regolamenti speciali di cui al l 'ar t i -
colo 3 della legge 2 agosto 1897, n. 382, 
anche per metterli in armonia con le dispo-
sizioni della presente legge e di coordinare 
in testo unico le disposizioni contenute nella 
legge 2 agosto 1897, n. 382, e nella presente 
legge. 

Baccaredda. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
Baccaredda. Dal momento che il Go-

verno non accetta alcuno degli emenda-
menti proposti dalla Commissione, ma si 
riserva di tenerne conto come raccoman-
dazioni nella compilazione dell 'opportuno 
regolamento, io chiederò alla cortesia del-
l 'onorevole ministro dell ' interno, se egli 
voglia accettare questo concetto: che, cioè; 

nel regolamento sia tenuto conto del dir i t to 
dei municipi di potere avere anch'essi con-
cessioni di derivazione d'acqua ad uso di 
irrigazione, coordinandolo al principio della 
municipalizzazione dei pubblici servizi. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parl i . j 
Giolitti, ministro dell'interno. Non posso pren-

dere degli impegni intorno alle disposizioni 
part icolareggiate che dovranno essere in-

scritte nel regolamento. Questa legge è stata 
lungamente studiata da una Commissione 
che vi lavorò intorno per molti mesi. Evi-
dentemente il regolamento sarà anche fat to 
con garanzie non minori di quelle che si 
sono seguite per avere una buona legge. 
Ma se io adesso prendessi impegni formali 
di disposizioni di questo genere, verrei ad 
impedire poi la l ibertà di lavoro di coloro 
che saranno incaricati di studiarle. 

Terrò conto però delle raccomandazioni 
fat te dall 'onorevole Baccaredda, r ipetendo 
che non posso prendere ora, così improvvi-
samente, impegno di scriverle nel regola-
mento. 

Presidente. Onorevole Baccaredda .. 
Baccaredda. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell'onorevole ministro dell ' interno, che terrà 
conto delle mie raccomandazioni, e lo rin-
grazio. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, pongo a part i to l 'articolo 20. 

Chi l 'approva si compiaccia di alzarsi. 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Comunicazioni s u l l e condizioni di sa lu te 
del He d'Inghilterra. 

Presidente. Onorevoli colleghi! L'interes-
samento che la Camera, interprete dei sen-
t imenti del paese, ha mostrato di prendere per 
la salute di Sua Maestà il Re Edoardo VII, mi 
spinge a darvi subito comunicazione d'un 
telegramma che mi è pervenuto dal Mini-
stero degli affari esteri, così concepito: 

« Sua Maestà passato buona giornata pren-
dendo alimento. Meno debole, sua tempera-
tura ora normale. » 

Ringrazio l'onorevole ministro degli af-
fari esteri di avere avuto la gentilezza di 
comunicarci questo telegramma. Intanto fac-
ciamo voti perchè la salute del Re d 'In-
ghil terra continui a migliorare. (Benissimo ! 
Bravo! — Vive approvazioni). 

La seduta termina alle 12,50. 
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